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Raccolta fondi per l’ex cinema
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San Giovanni, raccolta fondi
per riaprire l’ex Supercinema
di ILARIA URBANI 

Un sogno, la riapertura di un 
cinema nella periferia ex in-
dustriale, a San Giovanni a 

Teduccio, dopo quasi cinquant’an-
ni. In un’epoca in cui, non solo in 
Italia,  le  sale  cinematografiche  
chiudono. L’ambizione, una comu-
nità intera che si adopera per rea-
lizzare dal basso il SuperNest con 
un crowdfunding, sostenitori co-
raggiosi e testimonial celebri. La 
rinascita dell’ex Supercinema nel-
la banlieue est della città è ormai 
una realtà. Dopo il video dell’attri-
ce Luisa Ranieri per sostenere la 
campagna sulla piattaforma pro-
duzioni dal basso, arrivano cento-
mila euro da Fondazione Con il  
Sud. E tanti altri artisti contribui-
ranno in questi giorni con video-
messaggi: Carmine Recano, Mar-
co D’Amore, Alessio Boni, Massimi-
liano Gallo  e  Fortunato  Cerlino.  
Tra i firmatari del bando che porte-
rà alla  riqualificazione di  questi  
duemila metri quadrati in un mas-
simo di due anni (due milioni di 
euro in totale), e già a luglio all’a-
pertura del cinema all’aperto nel 
cortile della struttura, ci sono Em-
ma Dante,  Pierfrancesco Favino,  
Carolina Rosi, Toni Servillo, Ippoli-
ta Di Majo, Mario Martone e Fran-
cesco Montanari. Il SuperNest sa-
rà molto di più di cinema, vuole es-
sere un polo di comunità che alla 
sala cinematografica (ne saranno 

tre, una di 300 posti, due da 100), 
affianca il teatro, la musica e la for-
mazione.

«Il SuperNest non nasce dal so-
gno di un singolo, ma da quello di 
un’intera comunità. Nasce da un 
collettivo di artisti, cittadini, ope-
ratori  culturali  che  ha  scelto  di  
guardare alla bellezza come arma 
culturale, come atto di resistenza 
e di riscatto». Le parole di France-
sco Di Leva davanti a questo ex ci-
nema chiuso da quasi mezzo seco-
lo nella periferia est restituiscono 
il  senso di un’operazione rivolu-
zionaria e visionaria.  L’attore ha 
fondato nel 2014 il Nest - Napoli 
Est Teatro, 94 posti, con Giuseppe 
Gaudino e Adriano Pantaleo che 
spiega: «Apriamo a step, il model-
lo è quello di uno spazio europeo 
aperto fino a notte, come il Cine-
ma Troisi a Roma. Oltre al cinema, 
agli incontri, ci sarà spazio per il 
coworking, le sale riunioni, l’are-
na estiva restaurata. Il motto è “do-
po 44 anni di buio, torno a brilla-
re”,  come  la  scrittura  luminosa  
che ora campeggia sulla facciata. 
Dobbiamo dire grazie al quartiere 
e all’intera comunità, a Fondazio-
ne  con  il  Sud,  all’associazione  
Est(ra)Moenia di Ambrogio Prezio-
so e all’impegno dell’amministra-
zione del  sindaco Manfredi  e  al  
suo  direttore  generale  Pasquale  
Granata  che  ha  messo  a  bando  
questo spazio rendendo possibile 
la sua riqualificazione». 

Un polo sociale e modulare per 
sperimentazione e arti visive, che 
ha anche una terrazza e vivrà tut-
to l’anno, a 300 metri dalla sede 
della iOS Academy della Federico 
II, a 350 metri dalla stazione ferro-
viaria di San Giovanni-Barra, a me-
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no di un chilometro dalla spiaggia 
pubblica.  «In un’epoca in  cui  le  
piattaforme tv hanno sostituito le 
sale cinematografiche e il divano 
di casa ha preso il posto dell’espe-
rienza collettiva del grande scher-
mo, abbiamo accettato con entu-
siasmo  di  sostenere  la  rinascita  
del cinema SuperNest di San Gio-
vanni a Teduccio, a Napoli Est – 
spiega  Stefano  Consiglio,  presi-
dente della Fondazione con il Sud 
- non solo per il valore storico, ma 
soprattutto  per  il  ruolo  sociale  
che questo polo multiculturale po-
trà avere nel quartiere». La campa-
gna di crowdfunding è aperta fino 
al 31 marzo, si può contribuire an-
che con 5 euro. Essere popolari e 
radicali, come la Fábrica de Arte 
Cubano  a  L’Avana,  sottolinea  
Francesco Di Leva: «Dopo l’espe-
rienza del NEst, che ha dimostrato 
come un presidio culturale possa 
trasformare un territorio, il Super-
Nest vuole essere un amplificato-
re: non un doppione, ma uno spa-
zio capace di moltiplicare, acco-
gliere e far crescere tutto ciò che 
di buono è già accaduto. Un luogo 
dove le  energie  culturali  non  si  
sommano soltanto, ma diventano 
esponenziali.  Immaginiamo  un  
teatro e un cinema di tutti». 

Campagna aperta fino al 31 
marzo, rione mobilitato con 
il Nest di Francesco Di Leva 
In arrivo videomessaggi di
Boni, D’Amore e Recano
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Q Al centro 
l’attore 

Francesco 
Di Leva davanti 

alla storica 
sede del 

Supercinema
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